
Dall’8/12/2017 al 
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BUON NATALE E BUON ANNO
L’augurio dell’Amministrazione comunale

Fino al 31 gennaio 
Mostra fotografica 
”1977-2017/40 anni 
dall’inizio del recupero”
Sala del Teatro sabato, 
domenica e festivi
10-12.30\15-18.30

Giovedì 21 dicembre 
ore 21 - Sala d’Aragona 
“Concerto di Natale”  
a cura del Corpo 
Bandistico G.Verdi di 
Prato

Domenica 10 dicembre
dalle 14 alle 18 - piazza Martiri
“Favole di Natale e 
Christmas Parade,
cioccolata calda e gnocco 
fritto”a cura di Proloco, 
Associazione commercianti Il 
Castello 2, Circolo La Rocca

Domenica 17 dicembre 
ore 17 - Sala d’Aragona 
“Concerto di Natale” 
con il Coro Adorno di 
Reggio Emilia a cura del 
Circolo La Rocca



Cittadinanza e sicurezza dei cittadini
Parte il Controllo di Vicinato in Paese insieme a nuove telecamere e all’Associazione 
Nazionale Carabinieri

Tutte le azioni inerenti alla sicurezza 
che avevamo promesso fin dalla cam-
pagna elettorale stanno pian piano 
realizzandosi. È infatti partito, grazie 
a un gruppo promotore, il Controllo 
di Vicinato di San Martino in Rio. Una 
forma di collaborazione tra Cittadini, 
Forze dell’Ordine e Amministrazione 
Comunale, che si trasforma in espres-
sione di solidarietà e di coesione so-
ciale, volta a garantire una maggiore 
sicurezza tra i cittadini Sammartinesi. 
Vi invito a leggere l’articolo relativo 
al Controllo di Vicinato che trovate 
all’interno di questa edizione dell’In-
formatore, ma se devo riassumervi in 
una frase quello che stiamo mettendo 
in campo insieme ai 740 iscritti alla 
pagina social di San Martino Sicura, 
insieme alle 120 persone che si sono 
offerte di collaborare attivamente per 
questo progetto dando già la propria 
adesione scritta, senza ombra di dub-
bio uso questa:
“IL CONTROLLO DI VICINATO È IL MI-
GLIOR ANTIFURTO DISPONIBILE SUL 
MERCATO GRATUITAMENTE”.
Non ci fermiamo di certo qui per mi-
gliorare la sicurezza dei Sammartinesi,  
a dicembre 2017 installeremo altri 2 
varchi con 4 telecamere OCR di ulti-
ma generazione in grado di leggere 
le targhe posizionate in accordo con 
la Polizia Municipale, la Stazione dei 

Carabinieri e la Prefettura. Inoltre atti-
veremo presto, presso la caserma dei 
Carabinieri, la possibilità di visionare 
in diretta tutte le telecamere situate in 
Paese. Tutti avrete notato durante gli 
eventi, come sempre più spesso uti-
lizziamo per il presidio del territorio la 
figura dei volontari dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri; presto li vedre-
te a presidio del mercato settimanale 
del sabato. Finché non avranno com-
pletato la formazione necessaria non 
possiamo utilizzarli per altre forme di 
presidio. Inoltre dovremo migliorare 
l’illuminazione di alcune vie che sono 
insufficienti in questo momento. Ma 
non ci fermiamo qui, i nostri bambini 
imparano il codice della strada grazie 
al progetto della nostra Polizia Munici-
pale che insegna loro a riconoscere già 
da piccoli i principali cartelli stradali. 
Come ho sempre detto fin dall’inizio, 
siamo in piazza con i nostri cittadini 
ascoltando e raccogliendo le loro at-
tese e speranze che sono diverse e nu-
merose; è proprio per questo che in-
sieme alla mia Giunta stiamo lavoran-
do dal primo giorno di insediamento 
con impegno e passione per definire 
urgenze, priorità e visione futura di 
un modello di vita sostenibile per le 
famiglie del nostro Paese. Colgo l’oc-
casione per augurare a tutti i cittadini 
un Natale e un nuovo anno gioioso e 

pieno di affetti, ma il mio pensiero va, 
soprattutto a coloro che stanno viven-
do una difficile quotidianità, che non 
consentirà loro di passare le festività 
Natalizie con la serenità che merite-
rebbero. Il nostro pensiero è rivolto a 
loro in modo continuo e costante, alla 
ricerca di soluzioni concrete per supe-
rare questo momento difficile tramite 
il nostro sportello sociale e i nostri ser-
vizi alla persona.

 Paolo Fuccio
Il Sindaco
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STUDIO DENTISTICO Corso Umberto I° n. 3
42018 SAN MARTINO IN RIO (RE)

TEL. 340-8625578
Dir.San. Dott.ssa Chiara Palmerini 

LO SAI CHE I DENTI STORTI DI TUO FIGLIO INFLUENZANO NEGATIVAMENTE 
L’EQUILIBRIO DEL CORPO E DELLA POSTURA INTERFERENDO ANCHE SULLA 
COLONNA VERTEBRALE? 

TI REGALO QUESTO BONUS DI 200€ DA UTILIZZARE PER UN TRATTAMENTO DI 
ORTODONZIA ( ALLINEAMENTO DEI DENTI SIA DEI BIMBI CHE DEGLI ADULTI) 
VALIDO FINO AL 31 LUGLIO 2018.

DENTI DRITTI = SCHIENA DRITTA?

WWW.CLINICHERENOVA.COM

PRENOTA SUBITO UNA VISITA SENZA IMPEGNO AL N. 340-8625578 E HAI LA POSSIBILITA’ DI EVITARE SCOLIOSI E 
MALOCCLUSIONI DENTALI, INSIEME MIGLIORIAMO  IL TUO FUTURO E QUELLO DI TUO FIGLIO!

Il via al servizio per esprimere sulla carta di identità la volontà alla donazione di organi e tessuti
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Una scelta in Comune

DICHIARAZIONE DI CONSENSO O DINIE-
GO SULLA DONAZIONE DEGLI ORGANI.  
Dal mese di ottobre al momento del rilascio 
della carta di identità viene offerta al cittadi-
no maggiorenne la possibilità di dichiarare il 
consenso o il diniego sulla donazione degli 
organi e dei tessuti.
Sulla carta non verrà indicato nulla (per un 
mero fatto di privacy) ma il dato verrà in-
viato tramite un collegamento al Sistema 
Informativo dei Trapianti (SIT) che rende 
immediatamente disponibile l’informazio-
ne ai Centri di Coordinamento Regionale 
e al Centro Nazionale Trapianti dove verrà 
registrata tale volontà.
Operativamente si procederà in tal modo:
•	 Stampa e consegna del Modulo dove 

sono riportati i dati anagrafici, residenza 
e gli estremi della carta di identità in fase 
di rilascio;

•	 Apposizione della firma per esprimere il 
proprio Consenso/Diniego alla donazio-
ne di organi e tessuti dopo la morte a 

scopo di trapianto;
•	 Registrazione della volontà espressa dal 

cittadino sul sistema informatico del co-
mune;

•	 Trasmissione delle informazioni raccolte 
al Sistema Informativo Trapianti;

•	 Acquisizione agli atti del modulo firmato 
in originale e restituzione di una copia 
al cittadino per attestare l’avvenuta re-
gistrazione:

RETTIFICA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ
Nel caso in cui il cittadino abbia sottoscritto 
nel corso degli anni più dichiarazioni di vo-
lontà, utilizzando i canali previsti, ai fini della 
verifica sulla volontà espressa il personale 
autorizzato della rete trapianti prenderà in 
considerazione solo l’ultima in ordine di 
tempo.
Le linee guida del progetto prevedono che 
l’eventuale modifica della decisione presa in 
merito alla donazione potrà avvenire:
•	 ufficio preposto dalla ASL di appartenenza;

primo piano

•	 le aziende ospedaliere;
•	 gli ambulatori dei medici di medicina 

generale;
•	 il Comune AL MOMENTO DEL RINNOVO 

DELLA CARTA DI IDENTITÀ
•	 il Centro Regionale dei Trapianti
•	 associazioni dei Donatori
•	 dichiarazione, in carta libera, in cui risulti-

no oltre al consenso o al diniego alla do-
nazione, i dati personali, la data e la firma.

REVOCA/CANCELLAZIONE DICHIARAZIO-
NE DI VOLONTÀ 
•	 per la revoca ao la cancellazione della 

dichiarazione di volontà l’utente può ri-
volgersi:

•	 Sportello Anagrafe del Comune, solo al  
momento del rilascio/rinnovo della carta 
di identità;

•	 ASL del Distretto di Correggio.

Barbara Bisi
Responsabile servizi

al cittadino
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Già da qualche anno si è 
resa evidente una differente 
interpretazione del ruolo che 
l’istituzione Comune di San 
Martino deve e dovrà avere 
in futuro, a seconda che si 
guardino gli sviluppi dal pun-
to di vista della Maggioranza 
o dell’Opposizione.
Già nella passata legislatura 
era emerso, a più riprese, 
come per alcuni esponenti 
del PD lo sbocco naturale sia 
quello di arrivare ad una fu-
sione tra comuni mentre per 
tutti noi invece questa pro-
spettiva è da evitare.
Come si traduce nei fatti que-
sta differente lettura? Princi-
palmente nella scelta fatta 
dalle maggioranze di centro-
sinistra, che da sempre am-
ministrano il Paese, di cedere 
continuamente quote di so-
vranità ad un ente terzo, nel-
lo specifico l’Unione dei Co-

muni. Pensiamo al Corpo di 
Polizia Municipale, all’ Ufficio 
Personale, al Centro Servizi 
Informativi ed a breve anche 
al Servizio Tributi. 
La differenza principale è qui. 
Per noi la collaborazione con 
i vicini è, e deve rimanere, 
punto qualificante di tutte 
le Amministrazioni, ma la 
rinuncia all’autonomia de-
cisionale, specie quando si 
tratta di materie delicatissi-
me, per noi rimane un pun-
to irrinunciabile. A maggior 
ragione quando non ci sono 
prove tangibili del fatto che 
“l’unione fa la forza”. 
A più riprese abbiamo sot-
tolineato come i numeri, gli 
unici che contano, racconti-
no come non sempre l’aver 
spostato i servizi ha portato 
un beneficio economico. 
Anzi, ci sono campi dove 
invece è evidente la perdita 
economica che le scelte fatte 
hanno provocato. Ne abbia-
mo parlato nei nostri incon-
tri pubblici più di una volta. 
È interessante notare come 
i dubbi sulla reale efficacia 
ed efficienza delle unioni dei 
comuni si stiano espandendo 
a macchio d’olio, anche nel-
le realtà a noi vicine. Eppure 
qui si procede senza alcun 
tentennamento. Non si han-
no mai dubbi, solo granitiche 

certezze.
Da ultimo c’è poi il tema dei 
controlli. Già è faticoso per i 
cittadini poter controllare le 
scelte che fanno i loro am-
ministratori ma praticamen-
te impossibile è pensare di 
avere voce in capitolo sulle 
scelte fatte dalle unioni dei 
comuni. Le decisioni si spo-
stano di un livello, a svantag-
gio del cittadino e a favore 
delle burocrazie. Quel che è 
evidente sul larga scala in Eu-
ropa finisce con il riproporsi 
parimenti nel piccolo. Votia-
mo per amministrazioni che 
in realtà stanno appaltando 
il potere decisionale ad altri. 
E il cittadino rischia di fare lo 

spettatore inerme.
Sarebbe interessante sapere 
cosa ne pensano i sammar-
tinesi, quelli che intercettia-
mo noi in realtà ce lo dicono 
abbastanza chiaramente, 
ma crediamo che si tratti di 
un tema veramente di am-
pio respiro che meriterebbe 
un maggior coinvolgimento 
di tutti, anche se non siamo 
la Svizzera …
Le scelte che vengono fatte 
oggi stanno legando le mani 
alle Amministrazioni di do-
mani. È bene che comincia-
mo a rendercene conto. 

Luca Villa 
Alleanza Civica San Martino

A nome del gruppo consiliare Uniti per San Martino, e na-
turalmente mio personale, porgo alla cittadinanza tutta i 
migliori auguri per un buono e Santo Natale e felice anno 
nuovo.

Andrea Galimberti
Uniti per San Martino

L’augurio dell’amministrazione comunale

Il Comune che vorremmo
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L’Assessore Matteo Panari con-
tinua a non capire o a far finta 
di non capire e qualunque ri-
sposta per lui diventa sensata 
e qualunque manipolazione 
plausibile … a prescindere.
Il tema della Convenzione fra 
il nostro Comune e quello di 
Correggio, che regola l’accesso 
ai servizi per l’infanzia (0-6 anni) 
da parte dei bambini delle fami-
glie residenti nei due Comuni, 
che da sempre possono libe-
ramente scegliere in quale dei 
due Comuni iscrivere i propri 
figli, risulta evidentemente 
indigesto al nostro Assessore: 
già due volte è stato portato 
all’attenzione del Consiglio 
Comunale, ma di ottenere uno 
straccio di risposta sensata non 
c’è proprio verso. A riprova del-
la sua pervicacia nell’eludere le 
domande (evidentemente sco-

mode) valga la replica pubbli-
cata di recentemente sul Resto 
del Carlino, dove non ha sapu-
to far di meglio che vagheg-
giare di “elaborazione ammi-
nistrativa”, di “composizione 
demografica sammartinese 
cambiata, sono nati meno 
bambini”, di “mobilità distret-
tuale infantile cambiata” oltre a 
sottolineare come negli ultimi 
“6 anni scolastici ci sia stato un 
solo bambino sammartinese 
che è andato nei nidi correg-
gesi e appena tre bambini che 
si sono iscritti alle scuole d’in-
fanzia di Correggio”.
Assessoreeeee … pronto … ci 
sta ascoltando?!? Benissimo, 
allora prenda nota che non 
ha senso parlare solo di quanti 
bambini sammartinesi vanno 
o non vanno a Correggio, ma 
anche e soprattutto di quanti 
bambini correggesi vengono 
alle scuole di San Martino che, 
butta caso, sono ben 25 in 
questo anno scolastico!! Con 
le compensazioni previste 
nella precedente Convenzio-
ne, che lei ha disinvoltamente 
stracciato, sarebbero stati circa 
20.000 Euro di sbilancio che 
il nostro Comune, secondo 
logica, avrebbe dovuto incas-

sare da quello di Correggio. 
Con la nuova convenzione 
invece, San Martino ha sempli-
cemente rinunciato a questo 
rimborso assolutamente sen-
sato trasformando il tutto in un 
simpatico “pacco regalo” per 
i nostri vicini, che ovviamente 
ringraziano.
Una situazione che sarebbe 
stata piuttosto semplice da 
gestire, ma evidentemente 
quando Correggio propone, 
San Martino semplicemente si 
adegua… comme d’habitude. 
Se poi succede che la questione 
viene (giustamente) sollevata in 
Consiglio Comunale la Giunta 
non riesce a far di meglio che 
nascondersi dietro l’ennesimo 
muro di gomma fatto di infor-
mazioni reticenti e/o approssi-
mative, di dati inesatti (per non 
dire di peggio) e di divagazioni 
fuori tema, un comportamen-
to non proprio dignitoso a cui 
questa Amministrazione sta ri-
correndo un po’ troppo spesso. 
Il problema è che questo “sim-
patico” modus operandi ha già 
creato un po’ di danni (parlia-
mo solo di quelli misurabili in 
Euro) di cui è bene tener conto, 
questi i più significativi: 
- paghiamo all’Unione dei Co-

muni ben cinque vigili ma ne 
abbiamo assegnati solo 4.
- l’uso della sala Arcobaleno 
come refettorio per la scuola 
primaria a tempo lungo “IN 
GESTIONE AL PD” quanto ci 
costa !!!! 
-con la nuova gestione ammi-
nistrativa delle Case Protette 
“A.S.P.” ci siamo accollati le 
perdite create da quelle di Rio 
Saliceto e Campagnola.
Ed ora anche quest’altra regalia 
fatta al Comune di Correggio 
da 20.000€ /all’anno!! 
Ovviamente la maggioranza 
ha i numeri per decidere di fare 
e disfare come meglio crede, 
ma è pur vero che se ciò com-
porta un accumularsi di sprechi 
(inutili ed evitabili) che vanno a 
gravare sulle casse comunali, il 
problema non è più solo delle 
Liste di minoranza, più o meno 
snervate dai muri di gomma, 
ma di tutti i cittadini sammar-
tinesi.

Fabio Lusetti
Progetto San Martino

Assessoreeeee … pronto … ci sta ascoltando?
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primo piano

Dal mese di agosto 2017 il 
territorio del Comune di San 
Martino in Rio ospita nove 
cittadini stranieri richiedenti 
asilo (sette nigeriani e due 
ghanesi) presso due apparta-
menti nel quadro del Centro 
di Accoglienza Straordinaria 
della Prefettura di Reggio 
Emilia gestita dalla Cooperati-
va Sociale Dimora d’Abramo.
I beneficiari del Centro di Ac-
coglienza ospiti a San Martino 
in Rio hanno trascorso i primi 
mesi presso i Moduli Abitativi 
allocati nei pressi dell’area ar-
tigianale del comune. 
Attualmente hanno iniziato 
un percorso volto all’acqui-
sizione delle competenze ne-
cessarie al parziale inserimen-
to nel nostro Paese. A questo 
fine tutti i ragazzi seguono un 
corso di lingua italiana presso 
la sede comunale che li impe-
gna dal lunedì al venerdì e per 
rafforzare il livello di appren-
dimento linguistico due gior-
ni alla settimana partecipano 
ad un ulteriore corso di lingua 
italiana presso il CPIA di San 
Martino in Rio. 
Dal punto di vista sanitario 

tutte le persone accolte han-
no eseguito gli screening 
sanitari e psicologici di pras-
si grazie al servizio di tutela 
psicologico della cooperativa 
stessa e al servizio sanitario 
offerto dal Centro Salute Fa-
miglia Straniera dell’AUSL 
di Reggio Emilia; non sono 
emerse particolari patologie 
di tipo sanitario. Sono iscritti 
al servizio sanitario nazionale 
e seguiti dal medico di medi-
cina generale.
Per il percorso di legalizzazio-
ne, curato dagli operatori le-
gali della cooperativa Dimora 
d’Abramo, le persone accolte 
hanno ottenuto un permesso 
di soggiorno come richieden-
ti asilo per cui sono regolar-
mente soggiornanti in Italia.
La convivenza delle nove 
persone accolte è seguita in 
particolare da un operatri-
ce di riferimento di Dimora 
d’Abramo che, insieme all’e-
quipe di lavoro, al referente 
operativo e al coordinatore 
del progetto, accompagna e 
sostiene i beneficiari del pro-
getto attraverso:
•	 una presenza costante sul 

territorio;
•	 l’attenzione alla cura e la 

pulizia personale e degli 
spazi abitativi da parte dei 
beneficiari del progetto;

•	 la tenuta di buone e positive 
relazioni tra gli ospiti e con 
il territorio;

•	 la cura sanitaria personale 
in raccordo con il medico di 
base e le strutture sanitarie 
del territorio;

•	 l’offerta di un percorso 
chiaro dal punto di vista le-
gislativo per la regolarizza-
zione definitiva dei cittadini 
stranieri sul nostro territorio 
nazionale;

•	 la frequenza di corsi di ap-
prendimento e di alfabetiz-
zazione rispetto alla lingua 
italiana;

•	 il tutoraggio rispetto alle at-
tività di inserimento di vo-
lontariato e ad azioni di co-
struzione di reti relazionali, 
sportive, ludiche e culturali 
con gli abitanti e la comu-
nità di San Martino in Rio;

•	 un percorso di emersione 
delle competenze lavorati-
ve dei beneficiari e di stesu-
ra dei curriculum;

•	 l’inserimento, a seguito 
dell’apprendimento della 
lingua italiana, in corsi pro-
fessionalizzanti e tirocini 
formativi.

Per quanto concerne le attivi-
tà di pubblica utilità due volte 
a settimana, dal mese di Set-
tembre, i cittadini stranieri, 
affiancati e sotto il tutorag-
gio dell’Associazione AUSER, 
hanno iniziato in percorso di 
volontariato che li vede coin-
volti nella manutenzione e 
pulizia dei cimiteri di Gazzata 
e Stiolo e nella cura e manu-
tenzione delle panchine del 
paese. In questi mesi i benefi-
ciari accolti hanno dimostrato 
disponibilità per conoscere e 
mettersi in relazione con la 
comunità, ad applicarsi in 
ulteriori attività che possano 
sostenere loro e la comunità 
ad integrarsi ed essere accom-
pagnata ad un’autonomia 
sociale utile al loro futuro sul 
territorio italiano. 
L’amministrazione comunale 
ringrazia Auser per il sostegno 
dato e che darà per l’integra-
zione dei richiedenti asilo pre-
senti sul territorio.

Una promessa 
mantenuta

Il 28 ottobre scorso è stato 
inaugurato il servizio pre-
lievi a disposizione di tutti 
coloro che presentano pa-
tologie croniche, che ne 
avranno necessità ,segnala-
ti dai medici di base.
Il servizio è situato presso i 
poliambulatori di viale F.lli 
Cottafavi.
Per informazioni rivolgersi 
al proprio medico di medi-
cina generale.
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Accoglienza dei cittadini stranieri richiedenti asilo ospitati 
sul territorio di San Martino in Rio

Rosamiaria D’Urzo
Assessore alla Sanità
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Destinazione Turistica Emilia

Distretto del Lambrusco (Parma, Reggio Emilia, Modena)

Con la L.R n.4 del 25 Marzo 
2016 riguardante il sistema or-
ganizzativo e le politiche di so-
stegno e valorizzazione e pro-
mo-commercializzazzione turi-
stica, vengono istituite le aree 
vaste di destinazione turistica 
della Regione Emilia Romagna. 
Nel Consiglio Comunale del 
02 novembre 2017 abbiamo 
proposto ed approvato l’ade-
sione del nostro Comune alla 
Destinazione Turistica Emilia, 
sostenendo che San Martino in 
Rio per la sua valenza agricola, 
agroalimentare, produttiva e 
culturale ha non solo titolo ma 
anche dovere di partecipare a 
questo sforzo comune tramite 
l’adesione alla destinazione Tu-
ristica Emilia.
La nuova Legge determina 
un’organizzazione turistica 
non più per prodotti, ma per 
aree territoriali raccogliendo 

le omogeneità dei territori ed 
inserendoli in una programma-
zione più ampia con capacità 
di catturare non solo contribu-
ti Regionali ma anche Europei. 
Le destinazioni turistiche re-
gionali attraverso una costante 
collaborazione tra pubblico e 
privato contribuiranno ad una 

maggiore valorizzazione dei 
territori di riferimento, politica 
strategica per uno sviluppo tu-
ristico adeguato e consono ai 
nuovi scenari nazionali ed in-
ternazionali.
San Martino in Rio potrà così 
far parte di questo nuovo per-
corso di creazione e trasfor-

mazione del territorio, aderire 
a Destinazione Turistica Emilia 
significa avere una visione sul 
futuro e prendere parte ai nuovi 
cambiamenti.

Luisa Ferrari
Assessore alle Attività Produttive 
e Turismo

Nelle seduta del Consiglio 
Comunale del 02 novembre 
2017 abbiamo presentato un 
Ordine del Giorno relativo alla 
costituzione del Distretto del 
Lambrusco (PR RE MO ) con il 
quale vogliamo sollecitare ed 
impegnare la regione Emilia-
Romagna nel sostegno della 
denominazione di origine le-
gate al Lambrusco. Il dovere 

della politica è di mettere in 
condizione il territorio di pro-
muovere i prodotti di eccellen-
za, in questo specifico caso par-
liamo di una produzione molto 
cospicua, considerando che il 
70% della produzione del Lam-
brusco è reggiana, San Martino 
in Rio è più che rappresentativa 
in questa lavorazione.
Il Lambrusco è il prodotto 

principe dei nostri territorio, 
riconoscerlo significa non solo 
salvaguardare i produttori ma 
anche tutto l’indotto dalla ri-
storazione alla promozione 
turistica della zona di produ-
zione.

Luisa Ferrari
Assessore alle Attività

Produttive

primo piano
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


         
    



         


           
       

        
          

       
    
    


 







    
   
   

     
     


       



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Tanti i lavori realizzati nell’ultimo anno

Si sono conclusi nel corso 
dell’estate entrambi i cantieri 
presenti all’interno del cimi-
tero comunale, l’uno relativo 
all’ampliamento dell’ala ovest 
con la realizzazione di 216 nuo-
vi loculi e l’altro di riparazione 
con rafforzamento locale della 
parte storica che era stata com-
promessa dal sisma del 2012.
Per quanto riguarda l’amplia-
mento l’investimento com-
plessivo di 200.000,00 euro 
ha permesso la realizzazione di 
nuovi loculi che garantiranno 
la copertura del fabbisogno 
per alcuni anni, inoltre si sta 
procedendo con l’acquisto di 
cellette per urne cinerarie. I 
lavori sulla parte storica, per 
un importo complessivo di 

euro 406.250,00 e finanziati in 
uguale misura da assicurazione 
e da finanziamento regionale, 
hanno permesso il rifacimento 
delle coperture in tegole con 
la posa di linea vita, il conso-
lidamento delle murature e 
dei portici con l’installazione 
di catene e la generale manu-
tenzione con il tinteggio di tutti 
i corpi di fabbrica storici resti-
tuendo in tal modo alla comu-
nità un bene completamente 
rinnovato.
In estate si sono anche con-
clusi i lavori di riqualificazione 
e miglioramento sicurezza di 
via Roma con la realizzazione 
delle due gocce spartitraffico e 
degli attraversamenti pedonali 
in corrispondenza dell’interse-

zione con corso Umberto I.
La riapertura del cantiere è sta-
ta volutamente spostata da pri-
mavera ad Agosto per cercare 
di arrecare il minore disturbo 
alle attività commerciali, molte 
delle quali erano chiuse per ferie 
durante i lavori, e per evitare la 
concomitanza con il servizio di 
trasporto pubblico, decisamen-
te residuale nel periodo estivo 
per la chiusura delle scuole. Du-
rante i lavori di via Roma si sono 
anche installate 3 colonnine fis-
se per consentire gli allacci di 
fornitura elettrica in occasione 
delle fiere straordinarie, investi-
mento di circa 8.000 euro che 
eviterà il ricorso a generatori 
di corrente, la posa di prolun-
ghe con quadri provvisori e le 
richieste di forniture straordina-
rie. Approvata la convenzione 
con il comune di Correggio e 
la Bonifica per il tombamento 
del tratto di fossetta Fazzano in 
via Confine Lemizzone, lavori 
in parte finanziati dai comuni 
e che verranno realizzati dal 
Consorzio di Bonifica durante 
l’inverno. Stanno procedendo i 
lavori presso la Rocca Estense: 
conclusa la ripassatura del man-
to di copertura in coppi delle fal-
de della biblioteca e della sala 
d’Aragona nonché il restauro 

delle facciate del cortile interno 
e della facciata sud di accesso al 
medesimo.
Attualmente in corso la ripa-
razione dei merli del torrazzo 
all’interno del quale è già stata 
riportata al suo pieno splendo-
re, attraverso un sapiente lavo-
ro di restauro, la sala dell’Uni-
corno, anch’essa pesantemen-
te danneggiata dal sisma.
I lavori saranno sospesi durante 
il periodo invernale per poi ria-
prire con il cantiere a primavera 
con la manutenzione della co-
pertura del municipio e la con-
clusione delle finiture rimaste. 
Completati anche i lavori di ma-
nutenzione strade comunali, 
quest’anno dei 70.000,00 euro 
complessivi di investimento, si 
è indirizzato la quota maggiore 
alle strade extaurbane con par-
ticolare attenzione a via Roma, 
via Rubiera e via Erbosa e desti-
nando la restante parte alla rea-
lizzazione del tappeto sulle due 
strade di quartiere, via Rossini e 
via Garibaldi dove non era mai 
stato realizzato, e in un tratto 
di via Biagi oltre ad altri piccoli 
interventi. 

Fabio Testi
Resp. Settore Patrimonio 

e Ambiente

Cimitero, via Roma, Rocca Estense e strade comunali
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Scuola alberghiera: Brian Pietri è il migliore!
Importanti risultati di un ragazzo di San Martino in Rio
Brian Pietri è un ragazzo sammar-
tinese di 19 anni che sta svolgen-
do un Erasmus in Portogallo, a 
Lisbona, dopo aver frequentato 
il quarto anno di specializzazione 
per tecnico dei servizi di sala-bar 
alla scuola alberghiera di risto-
razione di Serramazzoni, otte-
nendo nel suo percorso di studi 
importanti risultati: nel 2016 ha 
concluso il percorso per Opera-
tore della Ristorazione a indiriz-
zo misto durante il quale è stato 
premiato come Miglior Allievo 
del 3° anno IeFP e ottenuto il 
certificato Qualifica Professiona-
le del percorso IeFP; ha inoltre 
conseguito Diploma Professio-
nale Nazionale per Tecnico dei 
servizi di Sala e Bar, Certificato 
di Competenze U.C. “Progetta-
zione eventi e banqueting”; nel 
2017 ha concluso il Percoso di 
Specializzazione per Assistente 
Maitre d’Hotel durante il quale 
è stato premiato sia come Mi-
glior Allievo del 4° anno per il 
Corso di Specializzazione di Sala 
bar che Miglior Allievo dell’Anno 
dell’Istituto IAL Emilia Romagna. 
Lo abbiamo contattato per una 
breve intervista.
Perché hai scelto questo corso di 
studi?
Da quando ero piccolo ho sem-
pre avuto il sogno di aprire un 
Bar, di avere una mia attività 
commerciale. Non so perché 
ma mi attirava tantissimo l’idea 
di incontrare e confrontarmi 
tutti i giorni con tante persone 
differenti, parlarci venendo a 
contatto con i loro pensieri e le 
loro esperienze. Ma più crescevo 
più aumentava in me la voglia 
di ampliare le mie competenze 
e possibilità conoscitive e, con 
massima umiltà e curiosità, ho 
deciso di entrare nel mondo 
della ristorazione ma facendolo 
al più alto livello che mi fosse 
possibile. Cosi ho scelto una 
delle principali Scuole di Forma-
zione Professionale del settore 
alberghiero (Scuola Alberghiera 
e di Ristorazione di Serramazzoni 
riconosciuta non solo in Italia ma 

anche all’estero quale Miglior 
Scuola Europea) e mi sono lan-
ciato in un mondo tutto nuovo, 
ad ali aperte senza saper volare.
Come hai affrontato il quarto 
anno di specializzazione? In che 
modo ti sei preparato? È stato 
molto impegnativo?
Beh prima di arrivare ad affron-
tare l’ultimo anno ho dovuto af-
frontare il biennio antecedente 
ad esso ed è stata proprio quella 
la mia preparazione, la scuola, gli 
stage e le esperienze che ho avu-
to la possibilità di fare mi hanno 
permesso di fare il vero salto di 
qualità. Questa qualità l’ho poi 
potuta applicare all’ultimo anno 
di specializzazione in cui assieme 
ai maître e tutto il personale del-
la scuola abbiamo perlappunto 
perfezionato ciò che prima era 
stato preparato. Sono stati anni 
non semplici da affrontare, lon-
tano da casa, dalla famiglia, da-
gli amici. Il punto fondamentale 
della mia crescita però sono state 
proprio quelle persone che mi 
sono state vicine sin dall’inizio. 
Ringrazio mio padre e mia ma-
dre per avermi sempre “stimo-
lato” e “sostenuto” sia quando 
sia nei momenti positivi che nei 
momenti di difficoltà, ringrazio i 
miei amici che nonostante la lon-
tananza si sono dimostrati essere 
veri amici e grazie a Dio lo di-
mostrano ancora oggi, ringrazio 
anche le persone che non hanno 
avuto il coraggio di rimanere su 

questo treno con me, sono state 
comunque presenti per un cer-
to momento della mia vita ed 
ugualmente utili per la mia cre-
scita formativa e privata, quindi 
un grazie va anche a loro.
Che effetto fa aver conseguito 
questi risultati?
Che effetto fa? Non è così sem-
plice trovare le parole giuste per 
descrivere certi momenti, sicura-
mente posso dire che non l’ho 
vissuta come un punto di arrivo 
ma come un primo obiettivo 
raggiunto, un primo steep che 
funge da scalino da oltrepassare 
per arrivare al prossimo che mi 
porterà a quello dopo e a quello 
dopo ancora. Mi sento su una sa-
lita che da un lato non vedo l’ora 
di finire di scalare ma la tempo 
stesso mi prende una forte de-
terminazione di raggiungere un 
nuovo traguardo. La cosa bella 
che mi stimola è proprio questa, 
che non vedo mai una fine.
Progetti futuri? Inerenti o no con 
quello che stai facendo?
Sicuramente viaggiare il più pos-
sibile finché ne ho le possibilità, 
viaggiare per arricchire il mio 
sapere e la mia cultura, capire 
come “funziona” anche in altri 
Paesi ed imparare le lingue ad un 
livello perlomeno basilare. Vedo 
il mio futuro imminente asso-
lutamente inerente al percorso 
che ho terminato a Serramazzo-
ni, ritengo di aver individuato la 
mia strada e ora posso e dovrò 

decidere io dove mi condurrà ma 
allo stesso tempo voglio lasciar-
mi vivere da essa senza dimenti-
care e trascurare la mia famiglia 
e i miei amici. Servirà molta pa-
zienza per trovare questo difficile 
equilibrio. Queste persone che, 
indipendentemente da dove mi 
possa trovare, sento puntual-
mente a fianco della mia vita, 
anche quando sono lontano mi 
cercano e non mi fanno sentire 
mai solo, io le ho scelte e loro 
hanno scelto me. Tutto questo 
mi è stato e mi sarà sicuramente 
di grande aiuto.
Cosa vorresti dire ai tuoi coeta-
nei?
Ragazzi le cose che vorrei dir-
vi sono veramente tante, non 
posso esternarle tutte quindi mi 
limito nel dirvi di alzare la testa, 
aprire bene le mani e afferrare la 
vostra vita con una presa salda e 
sicura, tali da prendere la vostra 
vita e farne qualcosa di veramen-
te bello, facendo quello che più vi 
piace fare e che può farvi crescere 
e migliorare. Non lasciatevi con-
dizionare dalle persone “negati-
ve”, chiedete consigli alle perso-
ne che vi vogliono bene e lasciate 
le relazioni malate, quelle che vi 
mangiano dentro, quelle con le 
persone che vi mettono i bastoni 
tra le ruote, so che sembra facile 
dirlo ma se non ci riuscite fate in 
modo di riuscire a rompere quei 
bastoni, la vostra ruota deve gi-
rare e deve farlo adesso.
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Insieme fa la differenza
Una rivoluzione culturale a scuola

La scuola media “Antonio Allegri” 
ha aderito ad un progetto sulla te-
matica di contrasto alla violenza di 
genere, proposto dagli Assessorati 
alla Scuola e ai Servizi Sociali di San 
Martino in Rio, in collaborazione 
con l’associazione Prodigio. Lo 
scopo di questo è stato far com-
prendere ai ragazzi delle scuole 
medie, in particolare le seconde 
dello scorso anno, l’importanza 
del rispetto per le differenze che 
esistono fra uomo e donna ma che 
possono riguardare anche la reli-
gione, il sesso, la nazionalità.  I do-
centi coinvolti hanno preventiva-
mente partecipato a lezioni tenute 
dalla dott.ssa Alessandra Campani 
dell’Associazione “Nondasola”, in 
collaborazione con le psicologhe 
Silvia Sabattini e Roberta Truzzi, in 
modo tale da poter avere spunti 

per affrontare questo argomento 
“spinoso” con ragazzi adolescen-
ti. Il lavoro si è svolto in due parti, 
una teorica attraverso lo studio 
di biografie di donne e uomini 
che nella vita hanno compiuto le 
stesse scelte in campo lavorativo, 
in modo tale che gli studenti po-
tessero rendersi conto che nulla è 
precluso all’uno o all’altro sesso in 
merito alla preferenza degli studi, 
la seconda invece è stata pratica e 
si è arrivati a costruire due prodotti 
che dessero l’idea che, attraverso 
la collaborazione degli uni e de-
gli altri, si possono raggiungere 
tanti obiettivi. Sono stati girati 
video con l’intento di mostrare i 
passaggi del lavoro ed infine vi è 
stata la restituzione in Comune a 
Correggio delle scuole che hanno 
aderito a questa iniziativa.  Con gli 

oggetti costruiti dai ragazzi, verrà 
elaborata una compagna pubbli-
citaria sulla violenza di genere e 
nello specifico sulla violenza per-
petrata verso le donne destinata 
a tutta la cittadinanza del distret-
to di Correggio. È in previsione 
anche una mostra itinerante nei 
diversi comuni che comprenderà 
tutti gli elaborati delle scuole par-
tecipanti. Il fine è stato quello di 
fare comprendere in particolare 
l’importanza del ruolo femminile 
nella società, sgravandolo da ste-
reotipi frutto solo di una cultura 
ormai inaccettabile.  Continuare a 
pensare che le bambine possano 
giocare più in casa, nell’ambiente 
protetto di camerette color pastel-
lo e i maschietti invece lanciarsi 
all’aperto, padroni di un mondo 
dai colori forti è come sottolineare 

che lo spazio domestico è sinoni-
mo femminile e lo spazio pubblico 
maschile: è impensabile. Educare 
le bambine ad essere bamboline 
delicate e sottomesse mentre i 
maschi forti e virili, non cambierà 
mai la realtà. 
Film come la “battaglia dei sessi “ 
di Jonathan Dayton e Valerie Faris 
ora come ora sono fondamentali 
ma è auspicabile che in futuro il 
cinema, la cronaca e la letteratura 
non debbano più preoccuparsi di 
mettere in evidenza prevaricazio-
ni, ancora molto evidenti, degli 
uomini sulle donne, allora vorrà 
dire che la scuola con i suoi pro-
getti avrà contribuito ad effettua-
re una vera e propria rivoluzione 
culturale.

Chiara Gualdi
Insegnante

Il 20 novembre tutto il mondo festeggia la Giornata mondiale per 
i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. La data ricorda il giorno in 
cui l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite adottò nel 1989 la 
Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Per 
il secondo anno anche i nostri bambine e bambini si uniscono 
a tutte le altre voci sparse per il mondo, grazie all’impegno dei 
loro insegnanti. Un gruppo di bambini del nostro nido Peter Pan, 
tutti i bimbi della scuola d’infanzia Aurelia D’Este, una classe della 
scuola primaria De Amicis e un gruppo di studenti della scuola 
secondaria di 1^grado si ritrovano alle ore 10 davanti al Municipio 
per  riflettere sul tema del diritto alla sana alimentazione attraverso 

una lettura animata di una filastrocca di Rodari e, con la generosa 
partecipazione dei forni locali, l’assaggio di una fetta di pane ar-
ricchito di miele o olio. Il pane, alimento simbolo di uguaglianza, 
perché a scuola nessuno è straniero. Anche in questa occasione 
è bene ricordare i principi che animano i nostri servizi educativi: 
«l’immagine di un bambino e, in generale, di un essere umano 
portatori di forti potenzialità di sviluppo e soggetti di diritti, che 
apprendono, crescono nella relazione con gli altri».

Matteo Panari 
Assessore alla Scuola

Anche quest’anno ottimi risultati per i nostri ragazzi



Se fossi costretto a lasciare la tua casa,
cosa faresti ? 
Riflessioni dalla mostra “In fuga dalla Siria”

Voglio ringraziare Il gruppo missionario della nostra Unità Pasto-
rale per aver proposto la mostra: chiunque abbia preso parte al 
percorso sa il perché. Le righe sopra, poi, lo lasciano supporre 
anche al visitatore mancato. Vorrei qui ricordare due passi tratti 
da due testi basilari della cultura occidentale. L’Eneide e la Bib-
bia. Nel primo Enea deve scappare dalla sua patria, Troia, la sua 
città (quindi Enea oggi abiterebbe in Turchia), data alle fiamme, 
distrutta e saccheggiata dai Greci. Ha una scelta: restare e mo-
rire, scappare e tentare di sopravvivere. Così si carica in spalla il 
vecchio padre, prende per mano il figlioletto, si mette in fuga 
e attraversa il Mediterraneo, quello stesso mare di oggi. Dopo 
un lungo e pericoloso viaggio arriva nel Lazio per diventare il 

progenitore dei Romani. Bene, subito all’inizio di questo testo, 
al secondo verso degli oltre 9000 che lo compongono, Enea, 
l’eroe, è definito profugus. Il secondo passo è Matteo 2,13-23: 
per scappare dalla strage degli innocenti, da morte certa, Maria 
e Giuseppe prendono il piccolo Gesù e si dirigono verso un’altra 
terra, trovando rifugio e salvezza in Egitto. La famiglia di Naza-
reth in fuga, verrà presa ad esempio di tutti i migranti da Pio XII 
nell’enciclica Exsul familia, pubblicata nel 1952, quando l’Italia 
non era altro che macerie e sfollati, a causa della seconda guerra.

Matteo Panari
 Assessore alla Cultura
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La situazione di partenza è quel-
la di una persona singola oppu-
re di una famiglia che decide di 
partire dalla Siria; non vorrebbe 
lasciare la propria casa, le pro-
prie abitudini e comodità ma 
tutto questo è stato sconvolto: 
la guerra gli ha sconvolto la vita. 
Il visitatore ora è un uomo in 
fuga: prendi velocemente tutto 
quello che puoi e parti perché 
stanno bombardando la città, 
sei in pericolo, decidi di scappa-
re, cosa fai? Scegli la strada via 
mare o via terra? Valuti i costi, i 
rischi, ti rivolgi ad un trafficante 
di uomini. 
La mostra interattiva ospita-
ta presso la nostra rocca nello 
scorso mese di ottobre acco-
glieva così il visitatore: ognuno 
era invitato a mettersi nei pan-
ni di un uomo o donna siriano 
oggi costretto a lasciare tutto, 
per cercare di salvare se stesso 
e la propria famiglia. Da visitato-
re a viaggiatore a, nelle migliori 
delle ipotesi, richiedente asilo. A 
volte non si arriva ad una riva, 
ad un porto: alla salvezza.
Il viaggiatore arriva infine ad un 
ultimo pannello: si esce da una 
difficile e realistica simulazione, 
si leggono infine le storie vere 
di chi verosimilmente ha fatto 
le stesse scelte:..Nomi... 
Il viaggio è stato più o meno 
lungo, tortuoso, certamente 
sconvolgente, di fanno scelte 
che non avremmo mai pensato 

di fare e questa è stata solo una 
simulazione, una mostra. Oggi 
migliaia di persone si trovano in 
queste sconvolgenti situazioni. 
Vi trascriviamo alcune riflessioni 
lasciare alla fine della mostra dai 
sammartinesi :
“Ho provato un forte senso di 
smarrimento, di impotenza. 
Niente di tutto questo ci vie-
ne raccontato dai giornali. Ho 
cambiato punto di vista. Sono 
stato un padre che per dare un 
futuro al suo bimbo malato de-
cide di partire, è rimasto blocca-

to in un campo in Turchia; non 
so come è adesso la sua vita; 
chissà se ha salvato suo figlio? 
Sono una donna siriana, ho vis-
suto un viaggio drammatico, 
chissà come ricostruirò la mia 
vita. Sembra di vivere in due 
mondi diversi e invece faccia-
mo parte dello stesso mondo. 
Noi siamo fortunati, riconoscia-
mo quello che abbiamo? Pace, 
tranquillità, libertà. Ringrazia-
mo abbastanza? Non voglio 
sottrarmi dall’aiutare concreta-
mente queste persone.

...E adesso? 
Sono le piccole grandi cose che 
ci rendono felici , è vero per noi 
sammartinesi e lo è anche per i 
richiedenti asilo che qui abita-
no. Un saluto, una chiacchiera, 
un invito sono piccole cose alla 
portata di tutti, vi invitiamo a 
compiere piccoli grandi gesti di 
accoglienza. 

Il gruppo missionario
della nostra 

Unità Pastorale Maria 
Regina della famiglia

cultura e tempo l ibero



PRODUZIONE E VENDITA UOVA
DA GALLINE LIBERE ALLEVATE A TERRA

· Consegna nei migliori negozi e laboratori ·
· Vendita diretta nello spaccio aziendale ·

Uova fresche, gialle e raccolte ogni giorno,
IL VERO KM ZERO

Speciali per sfoglia, dolci e da mangiare!

Le nostre galline vengono alimentate con i migliori 
mangimi a base di mais, soia e frumento.

Sono libere di muoversi, razzolare e deporre
le uova in comodi nidi

ROSSO VERDE NERO

CATEGORIA

Da consumarsi  preferibilmente entro il:                     Lotto:

Az. Agricola
RIGHI UMBERTO

Via Roma 151
San Martino in Rio (RE)

Tel. 0522/698447
C.IMB. IT035016

Conservare le uova in frigo dopo l’acquisto

6 uova allevate a terra

GIALLE a terra

Fresche
Gialle

IT
T6N5V

CE

ROSSO VERDE NERO
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Da consumarsi  preferibilmente entro il:                     Lotto:
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RIGHI UMBERTO

Via Roma 151
San Martino in Rio (RE)

Tel. 0522/698447
C.IMB. IT035016

Conservare le uova in frigo dopo l’acquisto

6 uova allevate a terra

GIALLE a terra

Fresche
Gialle

IT
T6N5V

CE

Azienda Agricola Righi
via Roma 151 · San Martino in Rio
tel. 335 397322 · 335 8225729

Un museo… mondiale
Aumentano i visitatori stranieri al Museo dell’Automobile

Il Complesso Bandistico G.Verdi nasce nel 1954 a Prato di 
Correggio. Vanta un  vasto repertorio di brani religiosi adatti 
a ogni tipo di sagra patronale e religiosa.  Anche il repertorio 
di intrattenimento spazia attraverso i vari generi musicali 
che ben si adattano a tutti gli eventi sia di ascolto che di 
ballo. Giovedì 21 dicembre alle ore 21 in Sala d’Aragona 
presso la nostra Rocca, avremo il piacere di ascoltare questi 
musicisti in una performance tutta natalizia.

Concerto di Natale della banda di Prato
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Un autunno di grande lavoro 
per il Museo dell’Automobile 
di San Martino in Rio! Da set-
tembre ad oggi le visite alla 
prestigiosa collezione sono 
decisamente aumentate: 
Russia, Europa, Israele … le 
provenienze dei nostri ospiti. 
Molto significativa la visita del 
Club Alfa Romeo di Israele con 
cui il nostro Museo e la Scude-
ria hanno siglato un informale 
patto d’amicizia. Paradossal-
mente il Museo risulta ben più 
apprezzato da un pubblico 
di stranieri piuttosto che dai 
nostri compatrioti che forse, 
abbagliati da collezioni più 
“blasonate”, purtroppo di-
menticano chi ha davvero fat-
to la storia del collezionismo 
dell’automobile in un piccolo 

paese della provincia reggia-
na. Colpiti in ultimo dall’e-
sclusione dalla Motor Gallery 
insieme con le note e molto 

importanti collezioni del Cav. 
Righini e dell’amico Salsapa-
riglia, noi siamo fermamente 
decisi a ribadire con fermezza 

la nostra presenza nel moto-
rismo storico e nel panorama 
del collezionismo motoristico 
italiano!
Il Museo e, con lui, il comune 
di San Martino in Rio hanno 
avuto un’eco mondiale negli 
anni, noi stiamo continuando 
questa mission e chiediamo 
a tutti voi, sanmartinesi, di 
aiutarci e di portare con or-
goglio questa eredità che la 
storia ci ha lasciato. Ringrazia-
mo quindi l’Amministrazione 
Comunale per l’aiuto che ci 
sta offrendo in questa difficile 
partita. 
Venite a visitarci, saremo lieti 
di accogliervi!

Staff Museo
dell’Automobile

cultura e tempo l ibero
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Auser compie 20 anni
1997 – 2017: 20° anniversario per il Centro Auser San Martino in Rio

In occasione del 20° anniversa-
rio il direttivo dell’auser di San 
Martino in Rio ha indetto due 
momenti di festa e di solidarietà 
aperti alla cittadinanza: 
•	 sabato 14 ottobre 2017, circa 

200 spettatori hanno potuto 
assistere ad una divertente 
commedia dialettale presso 
la Sala Estense, domenica 
15 ottobre presso la Sala Ar-
cobaleno 150 commensali 
hanno pranzato insieme.

•	 nel corso del pranzo, dopo i 
saluti degli ospiti Paolo Fuc-
cio - sindaco, Giuseppe Tucci 
– presidente Proloco, Giulia-
na Turci – direttrice distretto 
Ausl di Correggio, sono stati 
premiati cinque volontari 
che hanno maturato 10 anni 
di servizio, un volontario 15 
anni, e uno che ha prestato 
volontariato per ben 20 anni; 
tra questi riconoscimenti 
quattro erano donne, ed ol-
tre alla targa è stato offerto 
loro un omaggio floreale.

Il presidente Giancarlo Massari 
ha poi ricordato come 20 anni 
fa, quattordici persone soste-
nute dall’Amministrazione Co-
munale diedero vita al Centro 
Auser a San Martino dedican-
do parte del tempo libero al 
volontariato. Solo cinque dei 
fondatori sono ancora in vita 
ed è stato un piacere poterli 
ringraziare con un attestato di 

merito; Fantini Adriano oltre 
che socio fondatore è ancora 
in attività e per la sua lunga e 
meritoria carriera nel volonta-
riato ha ricevuto uno speciale 
riconoscimento: una targa 
dall’Auser Provinciale.
Il Centro ha aderito al Proget-
to Migranti e dal 21 settembre 
cinque richiedenti asilo sono 
diventati nostri volontari svol-
gendo attività di pubblica uti-
lità sulla base di un progetto 
condiviso con l’Amministrazio-
ne Comunale: sono affiancati 
da nostri volontari coordinatori 
e si occupano della manuten-
zione degli arredi nei parchi 
e dei cimiteri rionali. Anche 
questi ragazzi erano presenti al 
pranzo e grazie alla professo-
ressa Jennifer Ryan hanno potu-
to usufruire di una traduzione 
simultanea in lingua inglese di 
tutto quello che stava avvenen-
do in sala. Momento solenne 
durante la giornata è arrivato 
nel ricordare gli otto soci scom-
parsi nell’ultimo anno.
Ad oggi il Centro conta 70 vo-
lontari attivi e oltre 230 soci so-
stenitori, le attività che l’Auser 
svolge si possono riassumere:
•	 in convenzione con il Co-

mune per un ammontare 
di 6.000 ore di servizio per: 
accompagnamento con i 
mezzi attrezzati per motivi 
sanitari ad anziani e disabili, 

prescuola nella scuola d’in-
fanzia statale e nella scuola 
primaria, progetto di letture 
presso la biblioteca civica, 
distribuzione del materiale 
informativo a 3.500 famiglie, 
telefono amico con il Filòs e 
telefono d’argento, piccole 
manutenzioni del verde e 
degli arredi pubblici.

•	 per un ammontare di 4.500 
ore non in convenzione: 
turismo sociale, ginnastica 
dolce, raccolte fondi, feste 
paesane, socializzazione, 
corso defibrillatori, ammini-
strazione e coordinamento 
del Circolo.

Il settore più in difficoltà è 
quello dei trasporti, 1.700 
viaggi l’anno per un totale di 
6.300 persone trasportate, a 
causa dei “trasporti sociali” 
che hanno esigenze di orari 
molto diversificate; anche per 
fare fronte a questo problema 
si rende necessario l’acquisto 
di un nuovo mezzo. Occorre 
fare una serie di particolari rin-
graziamenti, alla Proloco che ci 
ha donato nel 2017 ben 8.000 

Euro, ai cittadini e alle altre as-
sociazioni che ci sostengono, 
all’Amministrazione Comunale 
per la ventennale collaborazio-
ne, alla comunità tutta per la 
partecipazione alla festa e ai 
nostri volontari, che con oltre 
10.500 ore di servizio e oltre 
82.000 km percorsi conduco-
no una preziosissima attività 
per il nostro territorio.
Ospite al pranzo il presidente 
provinciale Sandro Morandi 
ha illustrato alcuni dei proget-
ti futuri per l’Auser, come gli 
ascensori e l’adozione dei cip-
pi, accorato poi il suo appello 
ai cittadini a dedicare qualche 
ora del proprio tempo libero 
al volontariato, anche per as-
sicurare il necessario ricambio 
generazionale.
A nome dell’Auser approfitto 
dell’occasione per augurare a 
tutta la cittadinanza Buon NA-
tale e sereno Anno Nuovo

Giancarlo Massari
Presidente Circolo Auser

San Martino in Rio

volontar iato e sociale



15

volontar iato e sociale

Festa ed 
San Martein
Successo di presenza 
alla fiera del Patrono

L'ANGOLO
SANDRONE

LE MIGLIORI NOTIZIE SOTTO AL CAMPANILE

SAN MARTINO IN RIO NOVEMBRE 2017

Sgominata baby-gang del 
parco della nave. Trovati 
in flagrante dalle forze 

dell'ordine, spacciavano 
Goleador alla frutta per 

quelle prive di olio di
palma.

E' innegabile: qualunque 
persona sia nata,vissuta o 
anche passata una sola 
volta da San Martino, non 
ha potuto non ammirare la 
nostra amata rocca. Ma, 
come ogni bellezza, anche 
su di essa il tempo aveva 
fatto i suoi danni: qualche 

ruga, qualche cicatrice, qualche mattoncino fuori posto. Insomma, anche 
la rocca stava invecchiando. Giunta quindi l'ora di un restauro, come 
spesso accade, stavolta abbiamo forse esagerato. Eccola, a lavori 
ultimati, come apparirà il nostro caro palazzo!

Gioco della bottiglia all'erogatore........1,20 
Proprietà termali del tresinaro...........35,00 
Tombola senza delitto........................18,00 
Pioggia mista a neve...........................1,70 
Acqua su marte...................................2,00

È stato un successo la xxv° edi-
zione della “FESTA ED SAN MAR-
TEIN” nel nostro piccolo paesino 
di campagna, trasformato per 
l’occasione in borgo medioevale 
con antichi mestieri di vario ge-
nere che animavano i prati della 
Rocca; falchi, barbagianni, poia-
ne, gufi reali e aquile solcavano il 
cielo guardando dall’alto le  250 
bancarelle disposte intorno al 
castello: agricoltori, espositori, 
ambulanti, hobbisti di tutte le 
tipologie hanno colorito il centro 
e deliziato i palati. La rievocazio-
ne storica è cresciuta negli anni e 
i meravigliosi costumi sono stati 
indossati da tanti figuranti gran-
di e piccini che hanno sfilato ben 
3 volte in momenti diversi della 
giornata. 
Un mini raduno camper è stato 
allestito in via dell’artigianato già 
da venerdì  sera. Tutto questo è 
stato possibile grazie ai nostri 
250 volontari che da 15 anni si 
adoperano per allestire e perfe-
zionare ogni minimo dettaglio.
Un grazie di cuore a tutti  e arri-
vederci a presto.

 Staff organizzatore
della Pro Loco
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Grandi sfide a 
pinnacolo il martedì 
sera a San Martino
in Rio

volontar iato e sociale

Il Centro sociale “La Terraz-
za”, in via Roma 37, presso la 
Sala Estense (sopra la Coop), 
organizza tutti i martedì gare 
per gli appassionati che pos-
sono diventare un allettante 
appuntamento fisso per spez-
zare la monotonia dei mesi in-
vernali. 
La sfida comincia alle 20.45. 
Il costo di partecipazione è di 
7 euro e i premi per i vincitori 
sono in buoni spesa. 
Per prenotazioni e iscrizioni 
contattate i seguenti numeri: 
339 4479802 - 338 1940872 
- 349 7642926.
L’associazione ricreativa “La 
Terrazza” è un’associazione 
nata per venire incontro alle 
esigenze di socializzazione e 
di svago di un gruppo di si-
gnore del paese. 
La richiesta era di trovare un 
luogo per passare il tempo 
libero, comodo da raggiun-
gere e accessibile anche a chi 
non riusciva a spostarsi in luo-

ghi lontani dal centro. 
I primi incontri hanno avuto 
come cornice il cortile della 
Rocca Estense. 
Questo è stato possibile nel 
periodo estivo, mentre nel 
periodo invernale gli incontri 
si sono spostati nella Chiesa di 
San Rocco. 
Con il pinnacolo la location si 
è allargata, per la necessità di 
ospitare i giocatori seduti co-
modamente ad un tavolo, per 
i presenti a queste serate non 
manca mai un piccolo rinfre-
sco sempre gradito a tutti.
A lato è possibile vedere l’e-
lenco delle donazioni che 
sono state effettuate dal cir-
colo nell’arco di un decennio 
grazie alla perseveranza dei 
volontari e alla partecipazione 
del pubblico.

€27.000 donati nei dieci anni di gioco 
presso il centro sociale “La Terrazza”

Nella foto la nuova formazione del gruppo Donne 
della Tombola, che ha il piacere di comunicare che 
il successo delle iniziative organizzate ha portato un 
ottimo risultato: 
•	500 € donati all’asilo Peter Pan
•	500 € donati alla scuola d’infanzia Aurelia d’Este 

di via Ferioli
•	500 € donati alla scuola d’infanzia Aurelia d’Este 

di via Manicardi
•	500 € donati alla scuola d’infanzia Regina Pacis
“Vogliamo inviare un pensiero particolare all’amica 
Deanna Barbieri che instancabilmente ha collabora-
to con noi fino alla sua prematura scomparsa.
Grazie Deanna!”

Le Donne della Tombola del Circolo La Terrazza



COLAZIONI · PRANZI
dal lunedì al venerdì dalle 12 alle 14.30 
Menù fisso a €12
con cucina con chef
Pranzi anche d’asporto

APERTURA DEL LOCALE
dal lunedì al venerdì dalle 06:30 alle 20:00

sab e dom dalle 07:00 alle 13:00

VERANDA ESTIVA 
Con serate cene
e musica dal vivo

Su prenotazione feste private, cene aziendali compleanni, lauree

R I S T O  -  B A R  

Via dell’Artigianato,2/b – 42018 San Martino in Rio (RE) Tel.0522/695851  

E-mail : blackorwhite.sanmartino@gmail.com 

@ 
Internet 

Point 

Punto 
ricarica 
cellulari 

Via dell’artigianato, 2/b - 42018 San Martino in Rio (RE)
Tel. 0522/695851 • E-mail: blackorwhite.sanmartino@gmail.com
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In poche semplici parole mi 
sapete spiegare cosa è il CdV - 
Controllo di Vicinato ?

Il CdV è una forma di parteci-
pazione dei cittadini che libe-
ramente decidono di aiutarsi 
collaborando con le Istituzioni 
Locali e con le Forze dell’Ordine 
tutti INSIEME per prevenire epi-
sodi di delinquenza. Questo è il 
CdV, questa è la nuova frontiera 
nel contrasto ai fenomeni di cri-
minalità e degrado urbano.

In cosa consiste questa colla-
borazione, perché io non ho 
tempo libero. 

Il CdV chiede ai cittadini di con-
durre esattamente la propria 
vita senza distogliere tempo alle 
proprie attività. Ogni cittadino 
dovrà solo migliorare la cono-
scenza dei propri vicini e vivere 
la quotidianità con un occhio 
più attento nell’osservare l’area 
intorno alla propria abitazione. 

Qualcuno mi ha detto che do-
vremo organizzare dei turni di 
sorveglianza. È vero ?

Il Controllo di Vicinato vieta 
nel modo più assoluto qualsiasi 

forma di pattugliamento o ron-
de che sarebbero una forma di 
perlustrazione molto impegna-
tiva e soprattutto pericolosa 
per dei cittadini che non hanno 
nessuna formazione specifica.

Con il CdV non ci saranno più 
furti?

Il CdV non garantisce che non 
ci saranno più furti. Il CdV si 
occupa di aumentare il presi-
dio del territorio coinvolgendo 
i cittadini e chiedendo loro di 
intervenire rimuovendo le con-
dizioni che favoriscono l’azione 
del ladro. 
Il ladro evita rischi inutili e cerca 
bersagli facili tanto meglio se 
poco o niente sorvegliati. Oggi 
le nostre case sono tanti poten-
ziali obiettivi che un ladro può 
colpire.

Allora perché dovrei aderire 
alla vostra proposta?

Perché l’alternativa è l’immo-
bilismo e l’individualismo pen-
sando che tocchi sempre solo a 
qualcun altro.
Le probabilità di evitare un fur-
to aumentano se hai un vicino 
che si fa alla finestra a control-

lare quando sente rumori so-
spetti o un allarme che suona. 
Quando un vicino vede un auto 
che si ferma e scendono per-
sone sconosciute che entrano 
a casa tua quando sei assente. 
Nella nostra esperienza possia-
mo sostenere che il Cdv è tanto 
più efficare quanto maggiore è 
il numero dei cittadini che vi 
partecipano. 

Quindi cosa dovrò fare se deci-
deró di aderire? 

Aguzza la vista nella tua vita 
quotidiana. E segnala sul grup-
po di messaggistica istantanea 
del tuo quartiere qualsiasi mo-
vimento che ti sembri sospetto. 
Il coordinatore del gruppo ti 
aiuterà nella valutazione e pas-
serà l’informazione alle forze 
dell’ordine.

Come posso fare per aderire?

Basta rivolgersi all’URP e chie-
dere di compilare il modulo di 
adesione allegando la fotoco-
pia di un documento di ricono-
scimento. Il Comitato Promo-
tore si farà carico di raccogliere 
tutte le adesioni.
In relazione alla loro distribu-

zione sul territorio organizzerà 
i primi gruppi laddove la pre-
senza degli iscritti sarà adegua-
ta. Nei casi dove invece non lo 
sarà, proseguirà l’azione di pro-
mozione. 

Una volta che ho aderito cosa 
dovrò fare? 

L’attività di promozione e la 
raccolta delle adesioni com-
porterà un impegno che ci oc-
cuperà per qualche mese.
Ogni cittadino verrà poi con-
tattato singolarmente ai reca-
piti telefonici da lui indicati nel 
modulo di adesione e riceverà 
le indicazioni necessarie per en-
trare nei gruppi di CdV.

Per il Comitato
Carlo Colli

Controllo di vicinato
Il comitato promotore risponde ai cittadini

volontar iato e sociale
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Attività rivolte ai Soci (è gradita la prenotazione):
DICEMBRE 2017 
•	giovedi 7 e 14 dicembre dalle 20.30 alle 22.30 

LE RUNE NORDICHE: A COSA SERVONO E COME SI 
UTILIZZANO 
Laboratori teorico-pratici sull’uso delle rune - parte 1

•	sabato 16 dicembre dalle 10 alle 18 
TAROCCHI: GLI ARCANI MINORI 
LE 56 CARTE DI CORTE: BASTONI SPADE DENARI COPPE

•	martedi 19 dicembre dalle 20.30 alle 22.30     
PRESENTAZIONE DI “DIEN CHAN - RIFLESSOLOGIA 
FACCIALE VIETNAMITA” 

GENNAIO 2018
•	giovedi 11 gennaio dalle 20.30 alle  

PRESENTAZIONE DI “DIEN CHAN - RIFLESSOLOGIA 
FACCIALE VIETNAMITA”  

•	sabato 13 gennaio dalle 9 alle 18 e  
domenica 14 gennaio dalle 9 alle 13 
CORSO BASE DI “DIEN CHAN - RIFLESSOLOGIA FACCIALE 
VIETNAMITA”

•	martedi 16-23-30 gennaio dalle 20.30 alle 23 
LA RIFLESSOLOGIA PLANTARE, I PIEDI CI RACCONTANO 
UNA STORIA

•	giovedi 25 gennaio dalle 21 alle 22.30 
LA SERATA DI PRESENTAZIONE E PRATICA PITTURA 
INTUITIVA

•	sabato 27 gennaio dalle 14.30 alle 19 
IL LABORATORIO, SOLO 4 POSTI DISPONIBILI PITTURA 
INTUITIVA

Associazione Maylea

volontar iato e sociale

Info e prenotazioni
Manola Balestrieri · tel. 320.1834587 · e-mail: manolabalestrieri@gmail.com

in collaborazione con il Circolo La Rocca, via Facci 23, San Martino in Rio

FEBBRAIO 2018
•	martedi 6-13-20 febbraio dalle 20.30 alle 22.30 

SHIATSU E.... mal di schiena, problemi intestinali, mal di testa
•	giovedi 15 febbraio dalle 21 alle 22.30 

LA SERATA DI PRESENTAZIONE E PRATICA PITTURA INTUITIVA
•	sabato 24 febbraio dalle 14.30 alle 19 

IL LABORATORIO, SOLO 4 POSTI DISPONIBILI PITTURA 
INTUITIVA

•	sabato 17 e domenica 18 febbraio  
dalle 9 alle 18 
REIKI TRADIZIONALE GIAPPONESE - SCUOLA KOMYO REIKI 
DO ITALIA - PRIMO LIVELLO 

MARZO 2018
•	martedi 6-13-20-27 marzo dalle 20.30 alle 22.30 

I FIORI DI BACH DALLA A ALLA Z - QUALI SONO, A COSA 
SERVONO, COME SI USANO PARTE 1 

•	sabato 10 marzo dalle 15 alle 17.30 
POMERIGGIO RELAX - DEDICHIAMOCI UN PO’ DI TEMPO

•	giovedi 15 marzo dalle 21 alle 22.30 
LA SERATA DI PRESENTAZIONE E PRATICA PITTURA INTUITIVA

•	sabato 24 marzo dalle 14.30 alle 19 
IL LABORATORIO, SOLO 4 POSTI DISPONIBILI PITTURA 
INTUITIVA

•	sabato 17 marzo dalle 10 alle 18 
TAROCCHI: GLI ARCANI MAGGIORI

•	 Domenica 17 dicembre 2017 – sala d’Aragona –  ore 17.00 
“CONCERTO DI NATALE” 
Con il Coro ADORNO 
diretto dal M° Luigi Pagliarini

•	 Da sabato 13 gennaio 2018 dalle  16.30 alle  18.00 
in SALA D’ARAGONA partirà il LABORATORIO TEATRA-
LE tenuto dall’insegnante Elisa Lolli con la collaborazione 
di Laura Visalli 
Il corso prevede un totale di 10 incontri di un’ora e trenta 
ciascuno più il saggio finale.

•	 Continua ogni Mercoledì, dalle 14.30 alle 15.30: 
“ SEGNALIBRO COL SORRISO “ 
Laboratorio di lettura per gli ospiti di Villa Bertani 

•	 Continua il corso d’inglese con l’insegnante madrelin-
gua Jennifer Ryan 
·Lunedì: 
 18.00/19.00 

Corso d’inglese per bambini di 
Scuola Materna 
 19.00/20.30 
Corso d’inglese per adulti livello 
intermedio 
Mercoledì: 
 17.30/18.30 
Corso d’inglese per ragazzi di Scuola Primaria	  
 19.00/20.30 
Corso d’inglese per adulti livello principianti	  
 20.30/21.30 
Corso d’inglese per adulti di livello avanzato  

Info e iscrizioni:
Anna Pieroni· tel. 339/6291818 o in ufficio negli orari 
d’apertura (MERCOLEDÌ ore 17.30/19.30 · SABATO ore 10/12)

Programma Circolo “LA ROCCA“
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“C’è ancora bisogno dell’ A.N.P.I.?”
“ Ci piacerebbe dirvi di No!”
Sempre più spesso ci sentia-
mo fare questa domanda, o 
meglio, raccogliamo contesta-
zioni circa l’utilità delle attività 
organizzate sui territori. “... di 
partigiani ne son rimasti pochi 
e ormai il fascismo …” conti-
nuano di solito i critici. Ecco 
che, in poche parole, emerge 
la mancanza di informazione 
sui temi del neo- fascismo e del 
neo-nazismo; mancanza che 
nutre il male dei nostri tempi: 
la scarsezza di conoscenza. La 
conoscenza è proprio una delle 
missioni dell’A.N.P.I. e lo ripe-
teremo sempre. Conoscenza 
e diffusione delle conoscenze, 
dei fatti storici e dei pericoli im-
mediati o futuri, sono l’obietti-
vo anche del nostro Comitato 

A.N.P.I che, grazie ad una pro-
ficua collaborazione con una 
amministrazione sensibile al 
tema dell’antifascismo, riesce a 
raggiungere scolari, studenti e 
la cittadinanza tutta.
La missione di cui parlavamo, 
tuttavia, non verrebbe la luce 
se dall’altra parte non avessimo 
dei docenti che accolgono le 
proposte rivolte alle loro classi 
e che si dimostrano disponibi-
li a svilupparle con le nuove 
generazioni. A loro, a questi 
insegnanti, va il nostro rin-
graziamento. Vorremmo che 
sapessero che cominciano 
ad essere rari non tanto nel-
le nostre terre che trasudano 
la storia della Resistenza Par-
tigiana ma più in generale in 

Italia dove notiamo una certa 
resistenza opposta. 
E allora rispondiamo ai nostri 
interlocutori di turno, che in-
tanto ci fanno il piacere di solle-
vare tali questioni, dicendo loro 
che ci piacerebbe proprio tanto 
dire di No ma purtroppo dob-
biamo rispondere di Sì, che c’è 
ancora bisogno dell’ A.N.P.I e di 
qualsiasi altro ente che parli alla 
gente, e soprattutto ai giovani, 
di ANTIFASCISMO; perché non 
è ancora una minaccia estinta.
Il neo fascismo, infatti, prolifera 
sui Social Media ma non solo. Se 
è vero che nel panorama politi-
co esistono le destre moderate è 
vero anche che nascono e cre-
scono delle destre estreme che si 
rendono sempre più audaci, visi-

bili e consistenti politicamente.
Quindi eccoci qui a program-
mare, a collaborare e a trasmet-
tere conoscenza con quanti vor-
ranno farlo al nostro fianco.
Cogliamo questo spazio per 
augurare Buon Lavoro alla neo 
Presidente Nazionale Carla Ne-
spolo, una donna antifascista 
e per motivi anagrafici non 
partigiana. Ti auguriamo buon 
mandato, Carla ma soprattutto 
vogliamo augurarti di restituir-
lo, quando vorrai farlo, ad una 
o un più giovane antifascista, 
perché solo così verificheremo 
di aver fatto un buon lavoro.	
		

Assunta Pistone
Presidente A.n.p.i. sezione di 

San Martino in Rio

Gruppo Famiglie Disabili San Martino in Rio
Eccoci ancora qui a rinnovare il nostro impegno per sostenere 
in modo semplice ma molto concreto i percorsi di vita dei nostri 
ragazzi. Siamo un gruppo di genitori che già da anni dedica 
un po’ del proprio tempo per raccogliere fondi per sostenere le 
attività dei nostri ragazzi speciali, in particolare durante le feste 
più importanti del paese e organizzando cene di solidarietà 
dove c’è sempre tanta allegria e partecipazione.
Desideriamo ringraziare tutti per questo sostegno e questo af-
fetto che percepiamo da sempre. Vogliamo informare la citta-
dinanza che le prossime donazioni  verranno versate all’Istituto 

comprensivo di San Martino in Rio per l’acquisto di materiale 
didattico e di gioco per i bambini che frequentano nido, ele-
mentari e medie del paese.
L’attività di raccolta di materiale e abbigliamento che qualcuno 
non usa più continua, per essere utilizzato nelle pesche e nei 
mercatini che organizziamo. Chi volesse unirsi a noi per dare un 
piccolo, ma per noi grande contributo, può farlo contattando 
Anna 333.6143124 oppure Lorena 3485706126.
A tutti un sereno 2018.

Gruppo Famiglie Disabili Sammartinesi
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Il progetto solidale in ricordo di Giulio e 
Giulia prosegue

Due anni fa usciva un articolo 
sull’informatore riguardante la 
scomparsa del nostro caro con-
cittadino dott. Giulio Zanichelli; 
gli amici più cari organizzarono 
una cena per ricordare assieme 
il caro Giulio. Fu un’occasione 
per raccogliere una somma di 
denaro che, tramite la prece-
dente Commissione Pari Op-
portunità, fu donata all’Istituto 
ciechi e ipovedenti G. Garibaldi 
di Reggio Emilia, presso il qua-
le il dott. Zanichelli si prodigò 
come professionista volontario 
per lungo tempo e dove si curò 
anche della nostra concittadina 
Giulia Muscella, scomparsa pre-
maturamente il 26 dicembre 
2012. Proprio i suoi genitori 
Rita e Massimo Muscella, oltre a 
Lorena Gradellini del Comitato 
Famiglie Ragazzi Disabili di San 
Martino in Rio, hanno fatto da 
tramite per queste donazioni.
Oggi con gioia posso rendere 
noto a tutta la cittadinanza sam-

martinese e non solo, della con-
tinuità del Progetto solidale. In-
fatti la vedova Maria Spada e gli 
eredi hanno consegnato, come 
donazione all’Istituto Garibaldi, 
macchinari e strumentazioni 
varie come ad esempio occhiali 
ortottici, presenti nell’ambu-
latorio del dottor Zanichelli a 
San Martino in Rio, già trasfe-
rite all’Istituto. In un grave mo-
mento di crisi economica questi 
gesti diventano un importante 
contributo, ricordando che le 
prestazioni fornite sono total-
mente gratuite. I referenti del 
Garibaldi ci ricordano come l’I-
stituto si adopera da tempo nei 
percorsi scolastici dei ragazzi, 
dall’asilo nido fino all’Università 
e come attraverso la didattica si 
stimolino situazioni positive di 
condivisione e socialità che ne-
gano l’isolamento potenziale 
dei disabili poco supportati da 
una società insensibile.
Unica richiesta della signora 

Maria Spada è stata una targa 
da apporre agli strumenti ocu-
listici donati per ricordare come 
il dottor Giulio abbia sempre 
messo a disposizione la sua 
grande professionalità, spesso 
in modo gratuito, con gene-
rosità, passione, disponibilità e 
soprattutto con estrema umiltà.
Felice di comunicare alla citta-
dinanza una notizia finalmente 
buona che mette in risalto la fi-
gura di un nostro concittadino 
il quale, in silenzio, ha sempre 
fatto la differenza per tutta la 
comunità e grata di poter ricor-

dare l’amico Giulio, originale 
ed eccentrico, che nei tempi 
e nei modi corretti tirava sem-
pre fuori il suo grande cuore 
accompagnato da una battuta 
ed un sorriso. Giulio Zanichelli 
e Giulia Muscella saranno uniti 
per sempre nel nostro ricordo 
con la promessa di proseguire 
in questo splendido percorso di 
progetto solidale.

Antonella Bartolucci

Donate strumentazioni oculistiche dell’ambulatorio del dott. Giulio Zanichelli all’Istituto ciechi 
“G. Garibaldi” di Reggio Emilia.

volontar iato e sociale

La Banca del Tempo “Ore d’Oro” spende bene il suo 
tempo, o almeno ci prova!
L’iniziativa svoltasi giovedì 9 no-
vembre 2017 ha visto una par-
tecipazione numerosa e attiva, 
tanto da gremire la Sala Consi-
liare. Il tema della serata “Pane 
e Yogurt” voleva pungolare la 
crescita di una consapevolezza 
del cucinare in modo sostenibi-
le, naturale e “fatto in casa”. 
Il gruppo intervenuto fa parte 
dell’Associazione “Scandiano, 
città in transizione” che pone 
i suoi obiettivi nell’evidenziare 
problematiche ambientali per 
stimolare i cittadini ad abbrac-
ciare comportamenti e azioni 
sempre più consapevoli e indi-
rizzati alla sostenibilità sotto vari 
aspetti, dal cibo alla gestione 
dell’orto, al recupero e riciclo 
di oggetti e materiali, alla con-

divisione di buone pratiche e 
relazioni sociali. 
Noi come Banca del tempo ci 
sentiamo in sintonia con questa 
filosofia e vogliamo continuare 
a mantenere rapporti proficui 
con questo gruppo di donne 
attive e propositive, sperando 
di poter organizzare con loro 
un prossimo evento che avrà 
come tema la preparazione di 
detersivi ecologici e cosmetici 
naturali. 
La serata, che è stata un vero 
successo, si è conclusa con gli 
assaggi di yogurt, pane, grissi-
ni, crackers, dolci, cucinati dalle 
donne del gruppo di Scandia-
no. Il tutto è stato molto gradi-
to e i partecipanti hanno potuto 
vedere in concreto come si può 

preparare uno yogurt naturale 
e un pane casereccio con l’uso 
della “pasta madre”; ognuno 
ha potuto prendere con sè una 
porzione di pasta madre per 
sperimentare a casa propria la 
panificazione con tale metodo.
Un ringraziamento deve essere 
esteso al Comune di SMR per 
il patrocinio e al Presidente Ro-
berto Vellani della Scuderia SMR 
che ha sponsorizzato la serata, 
condividendo l’idea che oggi è 
importante recuperare il pas-
sato e non perdere di vista le 
tradizioni. 
Inoltre come BdT vorremmo 
attuare l’idea, che abbiamo da 
tempo nel cassetto, di ritrovar-
ci in qualche fredda serata per 
dedicarci alla lettura di racconti 

antichi e contemporanei che 
servono come stimolo per av-
viare delle riflessioni su di noi, 
sulla nostra vita e sul nostro ter-
ritorio. In collaborazione con 
la Biblioteca realizzeremo tali 
incontri nella Sala Consiliare il 
Lunedì sera alle 20,30, a partire 
dal 22 gennaio 2018.
Concludiamo il nostro messag-
gio ringraziando tutti coloro 
che hanno permesso la realiz-
zazione di tale iniziativa e tutti 
i partecipanti; cogliamo l’occa-
sione dell’avvicinarsi delle feste 
per augurare a tutti Buon Natale 
e Buon Anno, sperando sempre 
in un mondo migliore.  

 Vanna e Vanda
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In occasione dell’avvio dell’anno sportivo 2017/2018, l’Ammini-
strazione comunale di San Martino in Rio ha voluto augurare un 
proficuo anno, ricco di soddisfazioni sportive, e contemporanea-
mente ringraziare le società sportive del Comune per l’impegno 
e la generosità che dimostrano quotidianamente a favore del 
nostro territorio. 
Il 21 ottobre 2017 le società sportive riunite presso la Sala del Con-
siglio della Rocca estense hanno incontrato l’assessore allo Sport 
Luisa Ferrari e il sindaco Paolo Fuccio, presenti anche Barbara 
Bisi, responsabile settore Servizi al Cittadino e Alessandra Giuber-
ti, ufficio Sport e Scuola: l’appuntamento è stato occasione per 
conoscere meglio la fervente attività sportiva presente nel nostro 
paese, che da sempre si è distinta per gli ottimi risultati ottenuti, 
per il costante lavoro con i ragazzi, oltre che con gli adulti.

“Lo sport come strumento per promuovere l’educazione, la salute, 
lo sviluppo e la pace. “
Nazioni Unite, Risoluzione A/65 – 2010

Alle società che hanno presenziato all’incontro è stato rilasciato 
un piccolo attestato di buon auspicio per l’inizio dell’anno spor-
tivo 2017/2018:
• Unione Sportiva Sammartinese – calcio
• Volley Ball San Martino – pallavolo, ginnastica
• San Martino Sport – tennis
• Polisportiva Riaz 88 – pallavolo, calcio, basket, calcetto
• Società Pesca Sportiva sammartinese – pesca sportiva 
• Gruppo Sportivo Gazzata – ginnastica, zumba, yoga
• Federcaccia – caccia sportiva
• Ciclistica Sammartinese – ciclismo
• Bocciofila Sammartinese – bocce

Nella speranza che momenti di condivisione e conoscenza come 
questi, diventino appuntamenti abituali, auguro a tutti gli sportivi 
una buona stagione! 

Buon inizio di stagione!
L’Assessore allo Sport incontra le società sportive

Luisa Ferrari
Assessore allo Sport

Cesare Prandelli
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Polisportiva Riaz 88 A.S.D.
200 atleti praticano pallavolo, calcio, basket e calcetto

L’Unità Pastorale Maria Regina 
della Famiglia vanta la presenza 
di una propria società sportiva: 
la Polisportiva Riaz 88 A.S.D, 
che fa capo all’Oratorio S. Filip-
po Neri. Presente dal lontano 
1988 con squadre di calcio e 
pallavolo, è stata rinnovata nel 
2008 unendo le varie squadre 
sportive che si erano venute a 
formare nel corso degli anni. 
Ora vanta oltre 200 atleti dai 5 
ai 55 anni che si cimentano in 
diverse discipline sportive.
L’obiettivo che si prefigge la 
Polisportiva Riaz 88 è l’educa-
zione nello sport e, attraverso 
lo sport, la valorizzazione degli 
aspetti di amicizia, condivisione, 
divertimento e sacrificio che do-
vrebbero essere la base di ogni 
sportivo.
L’aspetto puramente agoni-
stico lascia spazio, soprattutto 
nelle categorie dei più piccoli, 
alla gioia di giocare insieme, al 
perseguire un obiettivo comu-
ne, al mettersi al servizio dei 
compagni, al rispetto per l’av-
versario (che non è nemico, ma 
un amico con cui ci si confronta 
lealmente).
Negli anni la Polisportiva Riaz 88 
è riuscita a coinvolgere nel pro-
prio progetto sempre più atleti 

ed attualmente, per la stagione 
2017/18, è presente in diversi 
campionati con:
- una squadra di pallavolo mista 
(Campionato CSI girone A);
- due squadre di pallacane-
stro maschile (campionato CSI 
Open A2 e Open B);
- due squadre di calcetto fem-
minile (campionato CSI Open 
A e Open B)
- una squadra di calcio a 11 ama-
tori (campionato CSI Open B).
Con il nome di “Real Martino” 
viene identificata la parte della 
Polisportiva che si occupa delle 

attività del settore giovanile, in 
particolare:
- delle squadre calcistiche che 
partono dall’annata 2004 fino 
all’annata 2012 (coinvolgendo 
più di 100 bimbi ed una decina 
di allenatori, tutti certificati CSI);
- una squadra di pallacanestro 
maschile categoria Allievi;
- una nascente squadra di palla-
volo femminile. 
La Polisportiva Riaz è anche 
promotrice del torneo di calcet-
to Four on the Floor che ormai 
da diversi anni viene organizza-
to nel campo da calcetto della 

parrocchia nei mesi di giugno e 
luglio e che è diventato un pun-
to di ritrovo importante durante 
le estati sanmartinesi.
Ultimo, ma non meno impor-
tante, aspetto della nostra Poli-
sportiva è l’impegno gratuito e 
fondamentale offerto dai tanti 
volontari (parroco, consiglio 
pastorale, dirigenti, allenatori, 
famiglie) che rendono possibile 
queste attività. Ad ognuno di 
loro va il nostro ringraziamento!

Andrea Villa

Gare Nazionali di Bocce
La Bocciofila Sammartinese sabato 4 e domenica 5 novembre 
2017 presso i propri campi, dislocati sopra alla Coop, ha ospi-
tato un torneo di gare Nazionali di Bocce.
Un evento a cui il Presidente Dotolo Antonio, a nome della so-
cietà, mi ha invitata. Sono rimasta positivamente entusiasta del-
la partecipazione del pubblico, del clima altamente sportivo per 
uno sport purtroppo poco conosciuto ma molto partecipato e 
seguito. Ho potuto conoscere e confrontarmi con il Dirigente 
Nazionale Andreoli Maurizio ed il Presidente Regionale Benat-
ti Franco presenti alla manifestazione. L’incontro più emozio-
nante è stato conoscere personalmente il campione mondiale 
e nostro concittadino Maurizio Mussini, di cui avevo sempre 
sentito parlare, e ho potuto anche vederlo in campo giocare 
con il suo compagno di squadra Ricci Luca. Credo veramente 
che questo sport meriti di essere conosciuto anche dalle nuove 
generazioni: è uno sport di precisione, concentrazione, abilità 
e forma fisica, insomma non è solo uno sport per “nonni “ anzi 

…. in questo sport come nella vita bisogna avere autocontrollo 
e determinazione.
Grazie alla Società Bocciofila Sammartinese, al suo Presidente e 
a tutto il consiglio, per questi due bellissimi giorni alla scoperta 
del gioco delle bocce.

Luisa Ferrari
Assessore allo Sport
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Palestra Thunder una fucina di campioni
I Black dragons diventano internazionali
Il 23 e 24 settembre cinque at-
leti dei Black Dragons asd, in 
forze alla SG La Patria di Carpi 
e alla palestra Thunder di San 
Martino in Rio, insieme al loro 
maestro Matteo Romagnoli 
– 6° dan – hanno avuto l’onore 
e il privilegio di rappresentare 
il nostro Paese all’Open Karate 
Championship 2017 di Lon-
dra. Alla prestigiosa competi-
zione internazionale i dragoni 
di casa nostra hanno conqui-
stato alcuni podi e hanno visto 
il ritorno sul tatami del maestro 
Romagnoli. Per elencare i suoi 
svariati titoli mondiali servireb-
bero pagine e pagine, riassu-
mendo però in poche righe: 
7 volte campione Mondiale 
di Karate Fedka, svariati titoli 
anche in altre discipline come 
Kick Boxing, Muay Thai, Savate 
e Shoot Boxe. Un professionista 

versatile, capace di vincere in 
tante discipline, i cui titoli lo 
proiettano nella galassia, poco 
popolosa, dei super-campioni 
dello sport.
Davide Giagnorio, Mar-
cello Barigazzi, Mohamed 
Fraieh, Federico Riccardi e 
Melody Fiotta, sono i 5 kara-
teka, allievi di Matteo, che con-
frontandosi con numerosi Pae-
si europei hanno ben difeso i 
colori italiani ottenendo ottimi 
piazzamenti. In ordine, ma non 
per importanza: Federico Ric-
cardi si è classificato secondo 
nella categoria Senior Sambon 
Kumite e terzo in quella Senior 
Ippon Kumite; Melody Fiotta 
ha conquistato il terzo gradino 
nella categoria Senior Sambon 
Kumite così come Marcello 
Barigazzi e Mohamed Fraieh, e 
ovviamente non poteva man-

care Matteo Romagnoli che si 
è classificato primo nell’indivi-
duale Master Sambon Kumite. 
I Black Dragons si sono piazzati 
al secondo posto nella catego-
ria Kumite.
Non ci si abitua mai al sapore 
della vittoria e anche se essa 

diventa ricorrente, resta co-
munque un avvenimento im-
portante, che regala a chi la 
conquista e a chi accompagna 
e assiste, un’emozione intensa 
e una forte sensazione di appa-
gamento dai tanti sforzi e sacri-
fici sostenuti per raggiungerla.
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• Ingresso indipendente
• Giardino privato
• Impianti autonomi
• Classe A
• Pannelli fotovoltaici 
• Riscaldamento a pavimento
• Pompa di calore 
• Cappotto isolante 16cm
• Struttura antisismica 
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